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«C02-neutrale Raumentwicklung» - Die nächste Ausgabe widmet sich der
Diskussion um einen C02-neutraien Lebensstil und fokussiert auf
Einzelpersonen und ihren Einfluss auf ihr Umfeld. Wir fragen nach den Herausforderungen

für uns Planer'innen und beleuchten, wie die Reduktion von C02

in täglichen Lebensbereichen schon jetzt aussehen kann. Aktuelle Planungsansätze

und realisierte Projekte laden zur kritischen Reflexion über
die vermeintlichen und tatsächlichen Grenzen des heute Machbaren ein.

Metamorfosi fuori città
La pianificazione del territorio in Svizzera si focalizza,

dall'inizio degli anni 2000, suIle aree centrali e suburbane,
secondo la filosofia del lo sviluppo centripeto degli insediamen-

ti, portata avanti con successo anche grazie alla politica fede-
rale degli agglomerati. Dal 2007 la Confederazione sostiene i

Programmi d'agglomerato, attribuendo un sostegno finanziario

per la realizzazione di diverse opere infrastrutturali coordinate

con lo sviluppo degli insediamenti.
Anche al di fuori degli agglomerati qualcosa si sta muo-

vendo, eccome! Nei cosiddetti «spazi intermedi» (né città, né

campagna), nelle aree attraversate dalle vie di comunicazione

situate tra due grandi poli urbani, come pure nelle regioni geo-
graficamente periferiche, stiamo assistendo ad una metamorfosi.

Questo cambiamento è capace di trasformare questi ter-
ritori: da aree marginali a nuovi luoghi prlvilegiati in cui vivere

e lavorare. Non si tratta di piccole e remote porzioni di territorio

ma di vaste aree che coprono, come ricorda il prof. Dominik

Siegrist, oltre un terzo della superficie del paese. Questi

spazi periferici hanno un ruolo importante nella costruzione
dell'identità della Svizzera, nonostante I'immaginario di paese
alpino e rurale sia vieppiù rimesso in discussione. Per evitare
di rimanere ai margini e assicurare la coesione territoriale del

paese, queste regioni devono trovare il modo per re-inventarsi,
valorizzando i loro potenziali.

In questo numéro presentiamo una panoramica di esempi
concreti di quello che sta succedendo in queste «regioni in

transizione». Come aree periferiche presentiamo alcuni proget-
ti virtuosi di rilancio in Safiental (GR) e, in Svizzera romanda,
nella Gruyère (FR) e nel Pays-d'Enhaut (VD) riuniti in un Parco

naturale regionale. Anche la localité austriaca di Ramsau è

un esempio da cui prendere spunto per uno sviluppo creativo.
Per i cosiddetti «spazi intermedi» ci siamo interrogati sul

futuro della Valle del Vedeggio nel Canton Ticino, a cavallo tra
i poli urbani di Lugano, Bellinzona e Locarno. Con l'apertura
della galleria di base del Ceneri (operativa al 100% da aprile
2021), il Vedeggio corre il rischio di essere ridotto a un corrido-
io di transito. La tanto attesa «Città Ticino» diventerà automa-

ticamente realtà grazie alla galleria di base7 II dubbio rimane.

Un altro esemplo, politicamente controverso, è il colle-

gamento ferroviario ad alta vélocité (TAV) tra Torino e Lione,

attraverso la Valle di Susa. Il fondovalle dev'essere riorganiz-

zato per poter accogliere questa nuova infrastruttura. Corne

«digerire» il fatto, per una regione, di essere attraversata da

importanti infrastrutture e non poterne direttamente bénéficiai?

Questi esempi mostrano che anche «fuori città» è in atto
una metamorfosi essenziale per il funzionamento dell'intero
sistema territoriale, dalla quale possiamo trarre ispirazione!
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